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Formula 1 Alboreto si sfoga: «Il problema 
Gp d'Ungheria è il motore, i "cavalli" 

sono tanti soltanto sulla carta» 
« m m m m _ Pole position: sprint di Senna 

12 SENNA 
(era McLaren) 
1C27"635 | V27"635 

20 BOUTSEH 
(Bel. Benetlon) 
V!7"970 

19 NANNINI 
(Ita. Bonellon) 

1'2S"493 

11 PTOSt 
(Fra McLaren) 
1'28"778 

5 MANSELL 16 CAPELLI 
(Ita, March) 
1'28"350 

6 PATRESE 
(Ma.Williams) 
V28-569 

28 BERGER 
(Au( Ferrari) 
1'29"244 

15 GUGELMIN 36 CAFFI 
(Bra March) (Ita Dallara} 
V29"009 1 29"891 

«La Ferrari corre solo sui depliant» 
DM. NOSTRO INVIATO 

•a l BUDAPEST. C'è odore di 
sorpassi in aria. Il sorpasso del 
rampante brasiliano Ayrton 
Senna su Alain Prosi. Un sor
passo che potrebbe dare una 
svolta decisiva a questo son
nacchioso mondiale di For
mula I. È il sorpasso degli 
aspirati sui turbo, gii presagi
to venerdì pomeriggio e quasi 
resinatosi ieri pomeriggio. 
Nlgel Mansell ce l'ha messa 
tutta. Fino quasi al termine 
delle prove è rimasto in testa. 
Ma Senna è un tipo che non 
molla: rischia l'osso del collo 
per ottenere quello che vuole. 
E, alla fine, ha ottenuto il mi-

Sllor tempo, sia pure prece-
endo Mansell di appena un 

decimo di secondo. Ma que
sto basta ad assicurargli II van
taggio della poule-posltion. 
Un vantaggio non Indifferente 
su una pista tortuosa come 
quella dell'Hungaroring, dove 
partire in testa significa avere 
la vittoria quasi In lasca, per
chè Il Sorpasso è un'impresa 
pressoché proibitiva. 

Prosi, che venerdì pomerig
gio aveva maliziato il miglior 
tempo, esce malconcio dalla 
doppia tornata di prove. Setti
mo, costretto pertanto a parti
re In quarta fila, preceduto da 
una pattuglia di aspirati, dovrà 

dare fondo a tutte le sue risor
se, e anche rischiare qualco
sa, se vorrà risalire la corrente 
e mettere nel carniere quei 
punticini che gli consentiran
no di restare nella scia di Sen
na per la volata del titolo 
mondiale. 

Ma gli aspirati gli renderan
no la vita difficile, se non im
possibile. Il loro gran momen
to sembra finalmente giunto. 
Se ha fatto mirabilie un Man
sell colpito da varicella, sono 
andati benissimo anche Thier
ry Boutsen (Benetton) terzo, 
Ivan Capelli (March), quarto, 
Alessandro Nannini (Benet
ton), quinto, che ormai sem
bra averci preso gusto alle 
corse di testa, Riccardo Patte-
se (Williams), sesto, Maurlcio 
Cugelmln (March), ottavo. 

Mentre precipitano le Fer
rari, si fa notare Alex Caffi, de
cimo con la sua Dallara, men
tre l'Ilaloamericano Eddle 
Cheever, sentendosi probabil
mente sempre più lontano dal 
mondo della Formula 1, ha ot
tenuto un modesto quattordi
cesimo tempo. Venerdì sera 
ha annunciato che al termine 
della stagione si ritirerà dalla 
Formula I per dedicarsi sol
tanto alle gare americane. 

PC.C. 

Noto. Gp d'Inghilterra 
Randy Mamola, il sogno 
californiano 
per la Cagiva di domani 

Randy Mamola II 
pilota 

californiano 
don uria 

stagione di 
assaggio 

promette una 
grand» annata 

SI corre oggi sulla pista di Donington Park il Gran 
Premio d'Inghilterra di rnotovelocita mondiale. So
no In gara le classi 125cc, 2S0cc e 500cc, Nella 
mezzolitro Un Lawson ancora acciaccato ha dovu
to cedere il passo a Gardner, incalzato da C, Sar-
ron, Rainey e da un Randy Mamola impegnato a 
riportare una moto Italiana, la Cagiva, ai vertici del 
motociclismo mondiale dopo anni di magra. 

LUC A DALOH A 

• I DONINQTON. «In Inghil
terra posso anche vincere» 
aveva detto Randy Mamola, 
portacolori della Cagiva, a 
Rjleka. Ora lo troviamo sulla 
pista di Donington Park dove 
oggi e In programma il G.P 
d'Inghilterra di motoveloelt» 
mondiale per le classi 250, 
500 e 125 ce. È un po' abbac
chialo per via del disturbi di 
Stomaco che gli hanno Impe
dito di effettuare una prepara
zione speclllca e di mantene
re la promessa fatta tre setti
mane or sono dopo I) G.P. di 
Jugoslavia che lo aveva visto 
Ira I protagonisti pur doven
dosi accontentare del quarto 
posto dietro a Gardner, Sar-
ron, Rainey. 

•Cercherà di non deludere 
- ribadisce II calilorniano di 
Santa Clara - e questa pista, se 
la salute mi sorregge, rappre
senta Il posto giusto per vince
re la mia prima gara In sella 
alla Cagiva. Una vittoria che 
arriverebbe a coronare il lun
go e duro lavoro svolto con 
tutta la mia équipe per riporta
re finalmente alla ribalta una 
moto Italiana nella massima 
cilindrata». 

Le «rosse» costruite dall'a
zienda di Schiranna dei fratelli 
Castiglione da una vita alle 
prese col motociclismo, sono 
un po' le Ferrari della motove-
loclta. Quest'anno poi che è 
stato assunto un campione 
del calibro di Mamola II Ilio è 
andato alle stelle: schiere di 
appassionati seguono la squa
dra su tutte le piste con tanto 
di cartelli Inneggianti a Mamo
la, e bandiere rosse con le In
segne della Cagiva. 

<l sono preso una grossa re
sponsabilità. ma II sottoscritto 

assieme a Roche e al prezioso 
Broccoli, drlver-collaudatore, 
cercherà, come stanno facen
do Berger e Alboreto con le 
Ferrari, di rilanciare la Cagi
va». 

Dunque non è escluso che 
una «rossa» di Schiranna pos
sa avvicinarsi al mostri con le 
insegne del Sol Levante... 

•A R|ieka e a Le Castellet, 
cosi come era avvenuto in 
Belgio, abbiamo (atto passi da 
gigante sulla via che porta al 
podio. Con i nuovi cilindri e le 
nuove marmitte II motore è 
migliorato, ma non ha ancora 
la stessa potenza degli avver
sari. Anche la Pirelli ha lavora
to benissimo, inoltre, a tempo 
di record, i tecnici della Cagi
va mi hanno montato due fri
zioni completamente nuove 
rispetto a quelle usate in Fran
cia dove mi avevano condi
zionato la partenza. Comun
que la moto qui ha girato be
ne: l'unico Inconveniente è 
ancora un eccesso di peso 
che limita un po' la velocità». 

Randy Mamola, classe 
1959, alla Cagiva ha trovato la 
seconda giovinezza ed è alla 
ricerca dì quello scettro mon
diale che gli è sfuggito per ben 
sei volte con quattro secondi 
posti (1980-81-84 e l'anno 
scorso dietro a Gardner) e 
due terzi (1983 e 1986). 

•Sono come il vino di razza, 
miglioro sempre, ma devo pur 
trovare lo spunto per vestire i 
colori dell'Iride. Quest'anno 
ormai è fatta ma sto preparan
do II terreno per II 1989, e con 
le "rosse" di Schiranna per
ché adesso che tutti mi voglio
no, io non mollo Resto con i 
fratelli Castlgllonl e con I miei 
tifosi italiani» 

•Tra sorrisi e ottimismi di maniera si consuma il 
dramma della Ferrari, vettura senza più storia in 
questo campionato 1988 di Formula 1 e con una 
storia dai contorni alquanto inceni per la prossima 
stagione. Ieri, in prova, sia Gerhard Berger che 
Michele Alboreto hanno vissuto l'ennesima via 
crucis, finendo distanziati non solo dal solito Sen
na, ma anche da un nugolo di aspirati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATRO 

• • BUDAPEST L'allegria è di 
casa sotto il tendone del Mo-
tor-Home della Ferrari. Mi
chele Alboreto castiga riden
do 11 costume, a suo dire slea
le, di un giornalista prodigo di 
informazioni sul suo ipotetico 
passaggio alla Williams. Effi
ciente ed efficientista, Pier 
Giorgio Cappelli, «occhi e 
gambe dell'ingegner Ferrari», 
abborda discorsi ad alto con
tenuto tecnico, mentre il di
rettore sportivo Marco Picci
nini, affabilmente disposto al 
dialogo, continua a difendere 
con lo strenuo eroismo di un 
crociato i misteri di Maranel-
lo. 

Per il cavallino rampante 
questa stagione è una intermi
nabile agonia. Tanto vale, al
lora, proiettarsi nel futuro, le 
cui premesse peraltro, stando 
alla sarabanda delle indiscre
zioni. sono tutt'altro che ro
see.. Per questo, lorse, Albore
to non sembra affatto avvilito 

all'idea di dover sloggiare e al 
termine delle prove ha di nuo
vo acceso il motore delle po
lemiche: «Quanti buoni consi
gli abbiamo dato noi piloti, 
ma i tecnici o non capiscono 
o fanno finta di non capire, il 
numero dei cavalli sono capa
ci solo di metterlo nei comu
nicati stampa». Un altro passo 
sulla strada dell'addio ma per 
mettersi al servizio di chi? 

•Della Williams? Mi piace
rebbe molto». Allora è fatta e 
il pilota, un furbo di tre cotte, 
lo annuncia senza dirlo uffi
cialmente. Macché! Subito 
dopo, Alboreto aggiunge ma
lignamente: «Mi piacerebbe 
molto anche la McLaren». Tut
to da rifare, allora; continue
ranno le voci vere, verosimili, 
false: Alboreto ha già firmato 
con la Williams: Alboreto è 
della Dallara: Alboreto torna 
alla Tyrrell, pronta ad acco
glierlo come un figliol prodi
go. Continueranno, anche 

perché il pilota, a confondere 
ancor più l'intreccio, ci mette 
un altro tassello: «Volete sape
re se il mio futuro sarà ingle
se? Direi di s), visto che gran 
parte delle scuderie sono in
glesi». 

Parla Alboreto, e parla an
che Marco Piccinini. Il diretto
re sportivo, da quando hanno 
preso a girare le voci di una 
sua partenza dalla Ferrari, è 
diventato di una incredibile 
loquacità. In sostanza, come 
ha sempre fatto, continua a 
non dire nulla. Ma adesso im
piega molti più giri di parole. 
Ed è lui a dare la caccia ai 
giornalisti. A sentirlo, comun
que, tutto sembra rientrare 
nella normalità, tutto sembra 
procedere per il meglio nella 
migliore delle scuderie possi
bili. Anche il recente, ulterio
re disastro della Ferrari sem
bra quasi che [osse stato già 
messo in preventivo. «Abbia
mo qualche problema col mo
tore, e anche con l'aerodina
mica. Del resto, c'era da at
tenderselo. Su questa pista, in
fatti, gli aspirati possono far 
valere il vantaggio del loro mi
nor peso». 

Non resta che pensare al fu
turo. Ma quale futuro? Nei 
giorni scorsi c'è stata da Mara-
nello una fuga Incontrollata (o 
abilmente dosata) di notizie 
che screditavano 11 gioiello 
messo a punto da John Bar-
nard nella quiete di Guildford, 
che in sostanza sarebbe sol-

GLI ALTRI 11 
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PiquM (Lotus) 
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Warwick (Arrows) 
V30"185 

Cheever (Arrows) 
rara» 

Martini (Minami) 
rarità 

De Cesarla (Rial) 
wvso 

AHIoULarrousM) 
I'31"719 

Tarqulnl (Coloni) 
varisi) 

Johansson (Llgler) 
1-32-342 

Modena (Eurobrun) 
1-32*814 

tanto un patetico bidone. «Il
lazioni, solo illazioni. Nessuno 
a Mannello può aver detto 
cose del genere. Certo il pro
totipo di Bamard è un'ante-
prefigurazione (testuale, ndr), 
avrà bisogno di numerose 
modifiche, bisogna mettere 
nel conto una (unga gestazio
ne. Ma questo lo sapevamo 
già dall'agosto dell'anno scor

so, quando Bamard sì mise al 
lavoro. Nessunasorpresa». 

Anche il non-impiego del 
brasiliano Roberto Moreno, 
ingaggiato per collaudare la 
nuova vettura, rientra nei pro
grammi? «Moreno è uno stru
mento di lavoro della Ferrari. 
Quando avremo bisogno di 
lui, non dovremo far altro che 
telefonargli». 

E il «ronzino rampante» è rimasto solo 
ARTURO BARKtU 

S*a BUDAPEST. La Ferrari e in 
precipitosa perdita di popola
rità. Ieri nella gran conca di 
Hungamoring, già gremita da 
trentamila spettatori e final
mente inondata dal sole, le 
rosse bandiere con li cavalli
no erano rare come le mo
sche bianche. Ancora lo scor
so ahno, su questo stesso cir
cuito, Il popolo Ferrari appari
va dominante sui prati e sulle 
tribune, raggruppato in vaste 
isole piene di animazione e 
fantasia. Ieri un solo striscione 
si innalzava su un mare di te
ste degli spettatori, bianco co
me un simbolo di resa, a ren
dere l'onore delle armi a Ber
ger. Era firmato dalla Fan Club 
di Rappen (Austria). Ma i fans 

si erano dati alla latitanza. Re
sistono solo gli irriducibili. 
Come Roberto Cervi e Deme
trio Garbuglio di Morlago in 
provincia di Treviso, membri 
della Motorino Club e per la 
prima volta sul circuito buda-
pestino. Aggrappati alla loro 
bandiera non negano la deca
denza degli entusiasmi per la 
casa di Maranello. ma imputa
no in parte la scarsa presenza 
di sostenitori alla abolizione 
del Gran Premio austriaco. 
•Chi veniva a Budapest anda
va poi direttamente in Austria. 
Due Gran Premi sono più sti
molanti di uno solo». La pen
sano pressapoco allo stesso 
modo, ma con un più marcato 
pessimismo, Sandro, Daniele, 

Gianni, Beppe da Udine «he 
non sono membri di un club 
ma che sono venuti a Buda
pest del tutto privatamente. 
«Bisogna correre presto ai ri
pari se non si vuole arrivare 
alla estinzione della specie 
Ferrari». Particolarmente sen
sibili le defezioni tra ì ferraristi 
emiliani che lo scorso anno 
avevano qui una presenza 
massiccia. Si incontrano solo 
spaniti gruppetti provenienti 
da Modena, da Bologna, da 
Rimini. Demoralizzati, senza 
bandiere e senza speranze. 
Anche udinesi e trevigiani non 
sono propensi all'ottimismo: 
•Un terzo posto è il massimo 
che ci si può aspettare». Oltre 
tutto il popolo Ferrari è anche 
diviso. Una destra e una sini

stra. I primi incensano Albore
to e prevedono tempi ancora 
più bui per il cavallino quando 
Michele se ne sarà andato. Gli 
altri tranciano netti la discus
sione: «E un brocco e liberar
sene è stata una decisione 
saggia». Imperturbabili di 
fronte a questi problemi Gerd 
Krabe e Birgit Plscatello da 
Francoforte tengono alta una 
bandiera rossa con .Forza Ita
lia». Laconici e un po' patetici 
affermano; «Sempre Ferrari 
Ober alles». Per uscire dalla 
depressione chiediamo pareri 
sul circuito e sulla organizza
zione, impressioni suinjnghe-
na. Gii udinesi tessono le lodi 
della cucina ungherese ma il 
loro entusiasmo si ferma II. 
•L'organizzazione, almeno 
per il pubblico lascia un po' a 

desiderare. Non ci sono nem
meno I cartelloni a darci infor
mazioni sulla gara, sul tempi. 
E quasi impossibile trovare 
bevande fredde tanto rari so
no I buffet che dispongono di 
frigoriferi. Peccato perchè il 
circuito è bello e meriterebbe 
di più». I trevigiani che sono 
sistemati in un campig e che 
oltre che nella capitale hanno 
gironzolato nel villaggi attor
no a tiungaroring, hanno ri
portato , ,~"-—"!-»- -»— 
Fungi 
dell'I 
città e villaggi siano tenuti 
piuttosto male. Sono opinioni 
che altri, 1 bolognesi per 
esempio, non condividono 
(bel paese - ci dicono - popo
lo simpaticissimo, ci si sta be
ne). ^ 

• a nuiiKanmiig, uamiu ri
mato I impressione che 
Infiheria di òggi sia al livello 
ilntalia di 30 anni fa e che 

Ciclismo. Oggi il Giro dell'Appennino con la leggendaria 
salita delle streghe a fare da setaccio per i probabili azzurri 

Chi supererà l'esame Bocchetta? 
mi PONTEDECIMO. È la vigi
lia del quarantanovesimo Giro 
dell'Appennino e nei versi di 
un poeta locale (Antonio Ca-
nepa) trovo la storia di una 
corsa che non si è mai allonta
nata dalle sue tradizioni, da 
un costume che rispecchia la 
semplicità e la forza della gen
te ligure. Trovo il sapore del 
ciclismo antico in un tracciato 
che ancora oggi ha il maggior 
punto di riferimento nella sca
lata della mitica Bocchetta. 
Versi in cui si racconta di un 
certo Fausto Coppi, anno 
1939, corridore sconosciuto, 
indipendente tesserato per il 
Dopolavoro comunale di Tor
tona che in attesa della par
tenza si era accomodato sul 
gradini della chiesa per man
giare pane e mele 

Coppi arrivò terzo e fu un 
piazzamento che rivelò le sue 
doti di arrampicatore. L'anno 
dopo, l'esordio tra i professio
nisti e il clamoroso trionfo nel 
Giro d'Italia. Con la Bocchet
ta, Il campionissimo aveva pe
rò un conto aperto e ci tornò 
nel 1955 per recitare la parte 
dell'uomo solo al comando. 
Spiccò il volo liberandosi di 
Bruno Monti e di Aldo Moser. 
piombò su Pontedecimo con 
una media (37,352) di rilievo 
anche per il ciclismo dei no
stri giorni. E si andò al 1977 
per vedere Baronchelli mi
gliorare il record del tratto in 
salita- 2246" contro i 25' di 
Buratti e dì Fausto. Tempi lon
tani e se permettete un altro 
tuffo nel passato, ricorderò 
anche l'Impresa di Alfredo 
Martini nell'agosto del 1947. 
La Bocchetta di allora non era 
ancora asfaltata, Era una stra
dina piena di sassi e di buche, 
una terribile carreggiata che 
tagliava le gambe e mozzava il 

Si corre oggi la quarantanovesimo 
edizione del Giro dell'Appennino, 
una classica del nostro ciclismo resa 
famosa dalla terribile salita della Boc
chetta. Nel suo libro d'oro figurano 
nomi illustri, dall'attuale commissa
rio tecnico della nazionale Alfredo 
Martini che si impose nel 1947 e che 

oggi avrà l'occasione per mettere a 
fuoco i probabili «azzurri» per i pros
simi Mondiali in Belgio, al campionis
simo Fausto Coppi. Favoriti in questa 
edizione sono Gianni Bugno, vincito
re negli ultimi due anni, Maurizio 
Fondnest e gli «scalatori» Chioccioli, 
Giupponi e Tomasini. 

GINO SALA 

1955, Fausto Coppi vince alla sua maniera, per distacco, il Giro dell'Appennino 

respiro. Alfredo Martini, in fu
ga da 200 chilometri, staccò 
Feruglio sulla prima rampa e 
superò il traguardo con un 
margine di 2'10". Capito di 
quale pasta era fatto il nostro 
commissario tecnico, l'uomo 
oggi impegnato nelle opera
zioni azzurre per il campiona
to del mondo? Il gregario, 
Martini, il gregario dilusso in 
un ciclismo di ferro, il grega* 
rio che in una Cuneo-Pinerolo 
comprendente cinque colli 
(Maddalena, Vars, Iscard. 
Mongmevro e Sestriere) ter

minava nella scia dì Coppi e 
Banali. Buon terzo pure nella 
classifica finale del Giro d'Ita
lia 1950 vinto da Koblet su 
Bartali, nuovamente terzo nel 
Giro della Svizzera 1951 (pri
mo Koblet, secondo Kubter) e 
secondo nella Parìgi-Tours al
le spalle dì Dupont. 

Ciclismo di ferro, mi è scap
pato dì dire con quei tanto di 
nostalgia che qualcuno po
trebbe rimproverarmi, ma che 
non è soltanto mia. Martini, 
comunque, chiama tutti alla 

realtà del presente. >È cam
bialo il mondo, guai se ci fer
massimo ai vecchi libri d'oro. 
Lavonamo seriamente e ve
drete lo sport della bicicletta 
riprendere quota», ammoni
sce il responsabile della na
zionale italiana. Già, il presen
te, cioè Pontedecimo (una 
delle roccaforti della Genova 
operaia) che raccoglie ì cento 
e più protagonisti dell'odierno 
Giro dell'Appennino nella se
de della «Fratellanza», società 
di mutuo soccorso fondata 

nel 1872, un ambiente dove le 
strette di mano e gli auguri so
no in sintonia con le battaglie 
per una vita migliore. 

Sono ancora molti i candi
dati alla maglia azzurra, sono 
almeno una trentina e, anche 
se ì nomi dei 14 convocati 
usciranno dopo la Coppa 
Agostoni (18 agosto), è chia
ro che l'esame di oggi avrà la 
sua importanza. Esame di 
marca Bocchetta, per inten
derci, una prova di 234 chilo
metri che presenta altri disi
velli nelle punte della Casta
gnola, della Scollerà e dei 
Giovi, ma che vivrà le fasi più 
calde su quei tornanti ancora 
tanto famosi e tanto cattivi. 
Tornanti con pendenze che 
vanno dall'otto al quindici per 
cento, tratti che via via diven
tano gradini, nove chilometri 
che faranno una tremenda se
lezione. E qui Martini vaglierà 
le condizioni di Gianni Bugno 
(vincitore delle edizioni '86 e 
'87) e dì Maurizio Fondnest, 
qui si vedrà la tenuta di Saron-
ni e di Gavazzi, qui non po
tranno nascondersi i vari 
Chfocchloli, Giupponi, Visen
tin!, Volpi, Tomasini, Cassani 
e Pagnin. Anche Giovannetti, 
Maurizio Vandelli, Amadori, 
Colagè, Salvador e quel Gag-
gioii primattore in molte gare 
americane sognano l'azzurro; 
anche il vecchio Baronchelli, 
animato da ben sei vittorie 
consecutive nell'Appennino 
che va dal 77 all'82, cercherà 
di mettersi in luce. 

Insomma, farà da giudice la 
Bocchetta, denominata la sa
lita delle streghe. E chi perde
rà la bussola sulla collina, qua
si certamente vedrà il suo no
me uscire dal taccuino di Al
fredo Martini. 

Mike Tyson 
si dà alla 
pubblicità 

In attesa di trovare avversari degni di lui, Mike Tyson (nella 
foto) imbattuto e incontrastato campione del mondo del 
massimi, ha deciso dì impiegare in modo forse più piace
vole, ed altrettanto remunerativo, il suo tempo libero. Al 
riflettori del ring alternerà, infatti, le luci ed i parchi-lampa
de degli studi televisivi e forse cinematografici. Mike Tyson 
è entrato, in altre parole, nel grande giro dello «show 
business e della pubblicità», e sono in molti a pronosticar
gli un successo pari a quello conseguito sul quadrato. Nel 
futuro pugilistico di Tyson c'è un incontro con Frank Bru
no, il campione inglese della categoria, che dovrebbe af
frontare il 3 settembre prossimo allo stadio di Wembley. 
Sfidante numero due è stato designato l'italiano Francesco 
Damiani. 

Pereira 
del Corinthians 
fa la fine 
di Fascetti 

Tutto il mondo t paese. Il 
Corinthians di San Paolo 
del Brasile si è comportalo 
come la Lazio con Eugenio 
Fascetti. Pochi giorni dopo 
aver conquistato II titolo 
dello Stato di San Paolo, il 

««•••••»«—••«««»«—"•««»• tecnico del Corinthians, 
Jair Pereira, è stato esonerato. Il contraito di Pereira era 
scaduto e doveva essere rinnovato ma, irritato per certi 
atteggiamenti del tecnico, il presidente della squadra, Vi-
cerne Matheus, lo ha cacciato come appunto fece Calieri 
con Fascetti. Stupore tra i tifosi e incertezza su! futuro della 
squadra, mentre Pereira è impegnato a guidare la naziona
le dello Stato di San Paolo, per la disputa di un torneo con 
le nazionali di altri tre stati brasiliani. 

Lamborghini, 
forse rinuncia 
alla Formula 1 
per il 1989 

La Lomborghinl forse ci ri
pensa: rinuncerà ad entrare 
in Formula 1 il prossimo an
no, come precedentemen
te annunciato. Inizialmente 
il programma della casa 
americana era di fornire I 

.•«^^"•t.»»™.»»»»»»»»»»»»» suoi nuovi propulsori «(pi
rati da 3.500 ce. a tre scuderie: la francese Lola Umusse, 
l'inglese March Leython House e l'italiana Dallara scuderia 
Italia. La March aveva fatto sapere di voler rinunciare al 
nuovi propulsori progettati dall'ex ingegnere della Ferrari, 
Mauro Forghleri, per passare ad altra casa. La stessa scu
deria Larrousse probabilmente rinuncerà, cosi come la 
Dallara. Ciò va ricondotto alle difficolti della Lamborghini 
di mettere a punto per tempo tutto il complesso di gestlo-
ne'eletlronlca del nuovo motore che viene preparato pane 
negli Stati Uniti, parte in Italia. Il programma Formula uno 
della Lamborghini non verrebbe pero annullato bensì sol
tanto rinviato, perché l'interesse per le corse automobili
stiche resta invariato sia alla Lamborghini sia alla Chrysler 
che ne detiene il pacchetto azionario. 

Tripletta della Lancia all'ot
tavo Rally di Argentina, ot
tava prova del campionato 
del mondo. La vittoria è an
data alla Lancia Della Marti
ni di Jorge Recalde che ha 
preceduto il compagno di 

i squadra Miki Biaaion e II pi
lota «privato» austriaco Franz Witmann. Al quarto posto 
l'Audi Quattro del tedesco Stohl ed al quinto la Subaru 
4WD di Celsi. Per la Lancia e questa la 47* vittoria in gare 
di campionato del mondo ed è U settimo successo stagio
nale su otto partecipazioni. Oltre 50.000 spettatori hanno 
accolto a Cordoba Ventrata della Lancia Delta Martini di 
Jorge Recalde che entrato nello stadio con la bandiere 
italiana mandando In delirio tutti gli argentini e gli italiani. 
Al suo fianca la Delta di Blasion che con II secondo posto 
ha aumentato la prima posizione nella classifica dal cam
pionato mondiale piloti. Ora a Biasion manca solo Un 
piazzamento in una delle prossime gare per laurearsi cam
pione del mondo.. Per la prima volta sarebbe un Italiano a 
vincere. 

Trionfo 
della landa 
al Rally 
d'Argentina 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
•taluno. 22.45: La domenica sportiva. 
Raldae. 14.15: «Diretta sport»: Automobilismo, da Budapest, 

Gran Premio d'Ungheria di Formula I ; Canottaggio, da Mila
no, campionato dei mondo ir.; 20: Domenica sprint. 

Udire. 12.40: Motociclismo, da Donington, G.P. d'Inghilterra 
125cc; 13.40: Tennis, finale coppa Valerio: 14.10: Motocicli
smo, da Donington, G.P. d'Inghilterra 250cc; Ciclismo, da 
Pontedecimo, Giro. dell'Appennino; Motociclismo, da Do
nington, Gp d'Inghilterra sQOcc; 19 Domenica gol. 

Italia 1.12.55: Grand Pnx; 21: Calcio, Verona-Milan. 
Odeon. 13: Top motori. 
Trac. 12.15: Tmc Sport: Motociclismo, da Donington, Gp d'In

ghilterra 125cc; Automobilismo, da Budapest, Gp d'Unghe-
na di Formula 1; 16.30: Motociclismo, da Donington, Gp 
d'Inghilterra 250 e 500cc; 17.50: Calcio, torneo di Amster
dam. 

Capodlatrla, 12.30: Motociclismo, Gp d'Inghilterra I25cc; 
13.45: Donna Kopertina (replica); 14.10: Juke box (replica); 
14.30: Automobilismo, Gp d'Unghena di Formula 1; 16.30: 
Motociclismo, Gp d'Inghilterra, 250 e 500cc; 18.30: Juke 
box (replica); 19: Calcio, Real Madrid-Feyenoord, da Rot
terdam; 20.45: Basket, Selezione olimpica Usa-AII Stara Nba 
East; 22.40: Automobilismo, Gp d'Ungheria (replica). 

BREVISSIME 
McEoroe e Becker lo semifinale. Boris Becker, che ha battuto 

la rivelazione dei campionati americani di tennis, il senega
lese Doumbia, e John McEnroe sono due dei quattro semifi
nalisti dei campionati. 

Juventus In salute. Nell'amichevole giocata dalla Juventus 
contro la «primavera» bianconera, a Villar Perosa, successo 
per 10-0. Doppiette di Altobelli, Laudrup e Mauro, e gol di 
Barros, Buso, Alessio e Tricella. 

Minacce sul campionato Jugoslavo. Minacce di stampo mafio
so sul campionato di calcio jugoslavo, che ha preso II via 
ieri. Due dirigenti della Federcalcio hanno ricevuto minacce 
di morte, perchè era stato respìnto il ricorso del Sutjeska 
retrocesso perchè l'incontro col Cellk-Pristìna era stalo truc
cato. 

Coppa Valerio alla Svezia. La Svezia ha vinto la 19ma edizione 
della Copa Valerio di tennis, riservata agli Under 18, batten
do Israele 2-0. L'Italia è giunta solamente decima, decima. 

Un Pescara brasiliano. Qust'anno il Pescara .parlerà, brasilia
no: dopo i carioca Junior ed Edmar, liquidato lo Iugoslavo 
Sliskovic, ieri è stato perfezionato l'acquisto di Milton Quel-
roz De Paixau, più noto come «Tita». 

Boxe, Paez mondiale del piuma. Il messicano Jorge «Marame-
re» Paez ha conquistato II titolo mondiale del piuma Ibi, 
battendo ai punti, in 12 riprese, l'americano Calvin Browe. 

Coppa Philips al Torino. Il Torino ha conquistato la Coppa 
Philips battendo nella finale l'Everton 4-3 dopo ì calci di 
rigore. 190' regolamentari erano finiti 2-2. 

Bologna In evidenza. Il Bologna ha battuto 12-0 la «primavera» 
del Latina nell'amichevole giocata a Sestola. In grande evi
denza il cileno Rublo (4 gol e tre pali); doppiette di Lorenzo 
e Poli. Gli altri gol messi a segno da Stringare, Demo), Neri e 
Quaggiolto. 

l'Unità 
Domenica 
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